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BIRRA ITALIA 
LA PREFERITA !

Stabilimento Birra Italia SERIATE 

IR NE
TESTA
1\4031L1
c' ARTE

BERGAMO
siABILIMENTO

Via Casalino N. 8

Liquidazione a sotto-
costo di tutti I mobili
per prossimo trasloco
dei Magazzenl nell'in-
terno dello Stabilimento
di Via Casalino.

Società Riunite Trasporti
già Sala—Benini

SEDE - Via Angelo Mai, 19 - Telef. 20-26

TRASPORTI PER L'INTERNO E ESTERO
GRANDI MAGAZZENI RACCORDATI

AGENZIA VIAGGI Viale Roma, 2
per la vendita dei biglietti delle Ferrovie dello
Stato - Ferrovia di Valle Seriana e Valle Brem-
bana - Ferrovie Federali Svizzere - Agenzia
della Navigazione Generale Italiana - La Veloce
- Lloyd Italiane.

Corrisp. della «CU» — Depositi e Assicurazioni

Garage Luigi Busti
Via G. Carrozzi - BERGAMO - Telefono N. 31-23
 •

Noleggio con autovetture
per qualsiasi destinazione

SERVIZI SPECIALI PER BATTESIMI E NOZZE
C101:1,, 

Concessionario della Linea di Calepio

SUCCURSALE IN SARNICO - Telefono 20



OLII d' OLIVA E SAPONI

GIUSEPPE SEMBOLONI
Via Campagnola, 105 BERGAMO . Via Campagnola, 105

Conduttore del Rifugio CURÒ al Barbellina

<CP

• inkverna42.ad.
Lo scintillante candore dellernevi, i cielirpercorsi da ciraneschi

pennacchi bianchi, gli alti picchi incapucciati nelle nubi, le raffiche
di nebbia, il mare di nuvole, il temporale che si avanza, sono motivi
di bellezza invernaleZche Voi potrete ritrarre colla fotografia unita-
mente ai ricordi giocondi delle gite, delle ascensioni, dello cid.

Ma nell'inverno Vi occorre una pellicola rapidissima che per-
metta dl fotografare con brevi tempi di;posajanehe nelle giornate
senza sole, col tempo grigio, col cielo tempestoso.

Provate le nuove pellicole in rullo e piane:

GEVAERT,IEXPRESS

Super-Ortho ad alta sensibilità per la fotografia invernale. Con esse
si fotografa tutto, in ogni luogo, in qualsiasi ora, con qualunque tempo.

,textolinet. p-~no 111194°'''''' ~3-11kti'

PREMIATA SARTORIA

ViaTo uatoTasso.46 -BERGAMO. Tel. 28-45

Grande assortimento stoffe - Abiti allo sport
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Anno XIII Numero X

LE MIA ORO

OTTOBRE 1932 v X

OCHE
BOLLETTINO MENSILE DEL CLUB ALPINO

ITALIANO = SEZIONE DI BERGAMO

DIREZIONE: Pia... Dante N, 2 AMMINISTRAZ. Via Pignolo N. 103

LA GARA DELLA NOIA

1. Preparativi e servizi logi-
stici.

Chi legge il presente titolo avrà
forse il bel labbro sfiorato da un
sorriso di ilare sorpresa: «.To', si
dirà, quei mattacchioni di colleghi
ne hanno inventata una nuova !
Invece della Gara del Gleno, della
Gara a staffette, della Gara • delle
Signorine di famiglia ecc. hanno
scoperto la Gara della Noia. Leg-
giamo, leggiamo! ».

Mi spiace, lettore cortese, di
toglierti subito dati' incantesimo :
qui si tratta della noia degli arti-
coli che da un po' di tempo appaio-
no sul nostro Bollettino Sezionale.
Specialmente degli articoli di fon-
do, che trattano di tutti í «sensi»
— compreso quello «buono », l'ul-
timo, (rivelatosi sul numero di Ot-
tobre, or ora uscito) che è privile-
gio personale « unitario » o tutt'al

più di piccola accòlita gentilizio-al-
pina, a annidata su una specie di
acropoli, su un così detto nido
d'aquile, inaccessibile ai gallinacei -
che starnazzano in fondo valle,
nelle mollezze cittadine, dove tutte
le vie sono segnate con un nome
specifico e le case con un numero
progressivo per non entrare in ca-
sa altrui.... a propria insaputa! —
È per ciò, per questa interessante
gara della noia che mi accingo (per
l'ultima volta però, anche se le a-
quile lassù mi scaglieranno tutte le
folgori carpite a Giasone o mi
schiacceranno sotto la scarica dei
loro a sottoprodotti o come una de-
genere Satornè sotto gli scudi - dei
guerrieri di Erode) che mi accin-
go, dico, a injettare questa nuova
dose di morfina agli insonni ed ai
nevrastenici. Se poi, addormenta-
tivi, sognerete ancora di annoiarvi
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e l'incubo della noia (come diceva
Heine) vi sveglierà, vi sarete con-
vinti che - almeno in questo - la
palma della gloria spetta a me l

2. Svolgimento della gara.

Pùllulano (parola bisdrucciola
come certa neve ecc.) le polemiche
su due temi prediletti :

A) Trionfo della tecnica e de-
cadenza dell'ideale.
E) Ruralizzazione alpina.

I primi (scrittori, intendo) si
accaniscono contro gli eccessi del-
l'abilità alpinistica individuale ; i
secondi contro la civilizzazione del-
la montagna. Alcuni poi, i più com-
pleti, contro tutti due. Ma gli uni
e gli altri osservano i due fenomeni
da un punto di vista circoscritto :
circoscritto nella prospettiva del
« tempo e circoscritto nell'eabili-
tà e nel gusto personali e, non co-
me fenomeno «unico », storicamen-
te e necessario e. Il comprendere
l'eccesso dell'acrobazia e contem-
poraneamente la civilizzazione al-
pina,'non è contraddizione in ter-
mini, ma affermazione della «causa
unica» dei due fenomeni, apparen-
temente contrari. La concordanza
di questi estremi è oggettivata tan-
gibilmente dalle Sezioni più evolute
(Italiane ed Estere) dove, insieme
aTtuttelle comodità più raffinate e
a _tutte le segnalazioni più razionali
e più svariate (non le stupide e
volgari imbrattature della Ilerga-
masca) eccellono i virtuosi dell'al-
pinismo. Non cito nomi per non
fare personalismi, ma ognuno, con-

trollando, potrà rendersene ragione
da sè.

D'altronde astraetevi dal mo-
mento attuale. Risalite a trent'anni
or sono. Gli attuali Accademici (an-
ziani, sí capisce) erano gli acrobati
d'allora, i “ tecnici senza ideali »,
gli « esaltati », come li classifica-
vano i benpensanti d' allora, cioè
gli esteti ed i romantici dell' alpi-
nismo «alla camomilla» di quel
tempo.

Il e buon senso e stava allora
nel fare le passeggiate tra «prati
di smeraldo smaltati di fiori» e
boschi di castani o tutt'al più spin-
gendosi temerariamente fino in vet-
ta all'Alben od all'Ai-era e giocan-
do la sera a bocce (naturalmente
in maniche di camicia e pipa in
bocca, poiché le sigarette erano in-
dice di effeminatezza) con le guide
e dal bronzeo volto e dalle callose
777alli u.

La e tempra e ed il e caratte-
re e stavano nell'essere rudi e ma-
gari villani, nel non cambiar di ma-
glia quando si era sudati e dormi-
re per terra senza togliersi neppu-
re le olezzanti calzette.... Il trasfor-
mare in palestra la Cornagera (co-
me fanno oggi i Tedeschi col Wil-
der-Kaiser) o lo scalare il Polzone,
era inconsciente sfida al Cielo
ed alla Morte. E ancor trent'anni
prima, al posto della piccozza, le
guide nascondevano sotto il man-
tello l'accetta con cui scalfiggere il
ghiaccio e farvi presa con la roton-
da capocchia dei chiodi delle scar-
pe alla paesana. Erano i tempi in
cui anche in altri campi la rozzez-
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za era simbolo di forza - in cui,
anche gli ufficiali del R. Esercito
(per non citare che un esempio),
onde essere degni dell' « onorata
divisa », portavan baffi lunghi una
spanna, unghie nere e abborrivano
sapone e bagno, indici di mollezza
borghese ». Ma con l'andar degli

anni progredirono i due fenomeni
apparentemente contrastanti: la raf-
finatezza civile e l'abilità sportiva.
Si fondò un C.A.I., si costruirono
rifugi, si eressero alberghi alla base
dei monti, si tracciarono funicolari,
si diede accesso comodo alle valli,
si segnarono vie e sentieri, si age-
volò in tutti i modi il turismo e
l'alpinismo (senza anteposizioni o
posposizioni di sorta, chè sono fatti
concomitanti), si « civilizzò » in-
somma la montagna.

Fate ora un salto in avanti,
sostando nel futuro e rivolgete lo
sguardo agli attuali e tecnici senza
ideali », a coloro che fanno dell'a-
crobazia come fine a sè stessa, sen-
za sostare a mezza parete ad am-
mirare la pittoricità del paesaggio.
Probabilmente sorprendereste dei
gallinacei», se non proprio delle

galline (onore questo che verrebbe
riservato agli Accademici attual-
mente anziani) e li guardereste con
commiserazione. E non credete che
in quel non lontano avvenire, in
tutta la regione Alpina o Caucasica
o Himalajana ci saranno per lo
meno una teleferica in più, un al-
bergo nuovo con « acqua corrente
calda e fredda » a 3 o 4000 metri
o una impudente freccia di minio
sulla roccia, da cui gli attuali « fuori

classe a - che non sbagliano mai
strada - allontanerebbero indignati
lo sguardo? E perchè credere che
gli acrobati contemporanei siano
proprio una specie di forza bruta
travestita da uomo, i quali abbiano
raggiunto quel risultato portentoso
senza passare pel tramite della pas-
sione alpina di buon gusto e che
la loro smania attuale non sia che
una manifestazione, eccessiva, si agli
occhi nostri, ma evolutiva e non
snaturata ? Tanto varrebbe ad am-
mettere che il musicista di bravura
non avesse mai gustato in prece-
denza tutta la gamma delle sensa-
zioni sentimentali ed ideali delle
composizioni più facili o ritenere
che l'astronomo che consuma ven-
t'anni della sua vita nella ricerca
di un asteroide od in calcoli di ma-
tematica superiore non avesse am-
mirato in precedenza le bellezze
sublimi del firmamento e che pro-
prio da quella visione non fosse
nata la sua passione. Il più non
esclude il meno !

Ed anche la famosa « scala delle
difficoltà» (contro cui si scagliano
giornalmente fulmini dalla cattedra
direttiva della nostra Sezione) per
quanto presenti difetti facilmente
criticabili e provochi errori di giu-
dizio per la sua recente instaura-
zione, serve tuttavia da misura
tecnica comparativa (sia pur gros-
solana ed un po' arbitraria) e sti-
mola l'ambizione alpinistica. E, spo-
stando i termini numerici della Meta
da raggiungere, trascina la massa
in avanti. Proprio come Campbell,
raggiungendo i 400 km. orari in
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automobile, fa tendere tutto l'arco
delle velocità ed i concetti in un
superamento continuo e generale.

Chi griderebbe ora, stringendo
i denti ed afferrandosi al baldac-
chino della carrozzeria, come tren-
t'anni fa, all'autista che s'inabissava
nello spazio orizzontale alla formi-
dabile velocità di quaranta chilo.
metri orari : « Ferma! Ferma! Per
Dio ! (la bestemmia non era anco-
ra punita a termini di legge) Tu
sei pazzo!». Così pei 700 km. in
aviazione, pei 200 in motonautica
ecc. che non si sarebbero raggiun-
ti se non vi fossero delle minoran-
ze esaltate e dei pionieri che arri-
schiano la vita senza apparente im-
mediata utilità. Il progresso non si
arresta con gli articoli muso-miso-
neisti dei vari Bollettini, come non
si arresta il tempo fermando le sfe-
re del proprio orologio!

3. Traguardo.

Ed ora, se avete resistito alla
lettura fin qui, seguite il mio po-
vero consiglio : Non abbandonatevi
ad impressionismi soggettivi ; non
presumete che la perfezione dell'u-
manità stia proprio nel grado di
abilità e di gusto che voi avete
personalmente raggiunto ; meditate
piuttosto, estendendo i confini del
vostro campanilismo mentale e....
se dopo meditazione, sarete ancora
del vostro avviso - come gli orto-
grafi gioppinorl del nostro Sci-Club
- .... state pur certi che il mondo
girerà lo stesso!

Che se poi, come io prevedo,
per la noia vi sarete addormentati

e starete sognando che le Alpi han
ceduto sulle ginocchia, che il Cer-
vino, come un salice piangente, s'è
reclinato fino ad immergere la vet-
ta nel lago verde e che i campa-
nili Dolomitici, come candele stea-
riche sorprese dal ghibli, si sono
« ammosciati» in un simbolico ge-
sto di esaurimento o che infine -
tirando sonoramente il fiato - il
Bollettino, precorrendo il gesto del
lettore, si è accartocciato automa-
ticamente e si è cestinato da sè ;
credetemi sulla parola : l'onore ed
il prestigio della Sezione di Ber-
gamo saranno salvi ugualmente e
voi avrete il beneficio di una notte,
che io - proprio col cuore in mano
- vi auguro di passare tranquillis-
simamente.

Cavra.

. . —

Lunedì l& Gennaio 1933 (ore 21)

presso la Sede Sociale

Ii5EMEEli ERE IRONIA
dei Soci.

Ordine del giorno :

Relazione morale e finanziaria.

Varie.

La Presidenza.
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IL DENTE DI COCA (m. 2925)
(Prima ascensione per parete Nord)

Sul bollettino di Agosto CO17111-
nicavamo che saremmo tornati
sulla bella ascensione Nord del
Dente di Cocarguando avessimo
avuta una fotografia migliore, ed
una descrizione più dettagliata.

Ora i salitori ci hanno favo-
rita l'una e l'altra e noi abbiamo
il piacere di riprodurle, rinnovan-
do loro le nostre vive congratula-
zioni.

La mattina del 15 Agosto scor-
so alle 6.30 lasciavamo l'ospitale
Rifugio Coca, armati di tutto pun-
to, per il tentativo da tempo pro-
gettato ed al quale ci eravamo con-
venientemente allenati.

Invece di raggiungere l'approc-
cio di Val d'Arigna,g[valicando il
Passo di C:oca:e scendendo la ve-
dretta del Lupo, giunti al l'asso
di Coca (in. 2675) proseguimmo per
cresta fino alla massima depreSsio-
ne da cui si innalza il massiccio
del Dente, e lasciati alcuni amici,
avvallammo per facili canali fino
ad attaccare la nostra parete; in
prossimità della Vedretta delle Fa-
sciere. Sono le 9.45.

Attraversiamo due canali di ne-
ve lasciandoli alla nostra destra, e
ci portiamo al centro della parete
e per un camino ci innalziamo per
otto-nove metri fino ad un piane-
rottolo, e poi seguendo una fesso-

ra a camino, arriviamo ad una cen-
gia che percorriamo per circa sei
metri verso la nostra sinistra, poi
superata una breve paretina ed un
ripiano, arriviamo ad una grande
placca nera e lucida.

La attraversiamo servendoci di
uno spuntone roccioso per la ma-
novra della corda, e seguendo una

caratteristica cengia rossastra fria-
bile obliqua, della lunghezza di 25

metri dove lasciamo un biglietto,

raggiungiamo una fessura verticale

(chiodo) che dopo quattro metri ci

porta ad un naso di roccia su di
uno spigolo.

Per rocce rotte e placche non
ripide, ma levigate, guadagnamo
una lunghezza di corda (55 metri)
pervenendo ad un ballatoio sospe-
so sulla vedretta (biglietto).

Siamo all'inizio di una cresta
formata di massi sovrapposti, e la
saliamo per una ventina di metri,
poi diventa assai esposta per quan-

to meno faticosa, ma ci dà modo
di innalzarci altri 20 metri circa.

Abbandoniamo la cresta per af-
ferrare una fessura che dopo nove-
dieci metri ci porta ad un breve
ripiano. Anche qui un provviden-
ziale spuntone roccioso ci aiuta la
manovra della corda per salire un
camino friabilissimo (chiodo) alto
venti-venticinque metri, fino ad una
fessura alta una decina di metri e
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Danís di Coca ... Tracciato dell'ascensione.

con uno strapiombo iniziale.
Sono circa le 13 e con relativa

facilità abbiamo superati circa due
terzi della parete. Riposiamo, man-
giamo, e le frequenti occhiate in
alto ci rendono dubbiosa la riuscita.

Il buon Cornago con insistenza

piena di riguardo, incita a prose-
guire e ci rimettiamo all'opera, ma
in verità la fiducia è un po' scossa,
e invidiamo gli amici che dalla vet-
ta, invisibili, ci lanciano frequenti
saluti ed auguri.

Con piramide superiamo lo
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strapiombo, afferiamo la fessura e
proseguiamo lungo la stessa con
faticosa arrampicata. Poi siamo in
piena parete, e coll'aiuto di due
chiodi proseguiamo sulla destra
verso una placca biancastra, con
evidenti segni di scariche elettriche,
che raggiungiamo con grande dif-
ficoltà.

Qui ha inizio una cengia inca-
vata (chiodo) che ci porta verso un
marcato strapiombo. Lo vinciamo
con una scalata di tre metri circa,
e sfruttiamo una cengia appena
marcata che esige grande precau-
zione, e ci porta circa dieci metri
sulla destra.

Scrutiamo con vivo interesse
un passaggio qualsiasi che ci con-
duca in alto, e attira la nostra at-
tenzione una falda di roccia sospe-
sa nel vuoto. Non vi è da scegliere,
e per aderenza la attraversiamo, e
attraversiamo pure una susseguente
placca sotto un marcato strapiom-
bo, grazie alle leggere scalfitture
che presenta (chiodo e biglietto).

Siamo ora dinanzi ad una plac-
ca alta nove dieci metri di benigna
verticalità, ma liscia assai, e che ci
richiede parecchi chiodi di sicurez-
za e di appiglio e durissima arram-
picata.

Perveniamo così ad una leggera
depressione a sinistra di una grande
placca giallastra che forma l'inizio
del testone terminale del Dente.

Sostiamo sul tenue ripiano, ma
la febbre della riuscita e l'incogni-
ta del bivacco non ci permettono
di riposare. Ben presto siamo a
considerare uno strapiombo che a

sinistra ci sbarra inesorabilmente
la via, e una fessura anch'essa ar-
ditissima che obliga verso destra e
va a perdersi in parete. Verso det-
ta fessura vanno i nostri tentativi,
ma dapprima sembrano sortire il
risultato di conciliarci colla neces-
sità del bivacco e forse quella della
rinuncia. Insistiamo con ripetuti
tentativi e ad un tratto il più gio-
vane della comitiva suggerisce il
modo di cavarci d'impaccio.

Guadagnata con difficilissima
arrampicata la sommità della fessu-
ra (chiodo) il capo cordata riesce a
piantare con fatica due altri chiodi
il più alto possibile, che munisce
di moschettoni; tenuto dai compagni
vi passa la corda e riesce ad aver
ragione dello strapiombo attraver-
sandolo, fruendo di qualche lieve
e fortunata irregolarità della roccia.

È un istante assai lieto quello
che ci attende alla fine di questa
fatica, perchè vediamo delinearsi la
vittoria.

Infatti, superato con un zig-zag
prima da sinistra a destra, e poi
da destra a sinistra, un tratto di
cinque o sei metri, troviamo una
tenue cengia (chiodo) che continua
per circa 15 metri, e ci porta sulla
selletta appena a sud della vetta.

La parete la calcoliamo circa
350 metri, e la salita è durata 7
ore e mezza.

Eccettuati gli ultimi tre chiodi,
tutti gli altri vennero ricuperati.

LONGO GIUSEPPE
LONGO INNOCENTE
CORNAGO GIOVANNI

(C.A.I. Sezione di Bergamo)
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INTERESSI BERGAMASCHI

CANTONIERA DELLA PRESOLANA

Cosa succede alla Cantoniera
della Presolana ? Campi di ski
chiusi? L'albergo Franceschetti
sbarrato ? 11 Signore del luogo e
l'Agente delle imposte contro il mo-
vimento invernale dei forestieri ?

Abbiamo cercato di dare qual-
che risposta a questi punti inter-
rogativi, ma le spiegazioni sono
state vaghe e talora contradditorie.

Quello che c'è di vero e di reale
perchè l'abbiamo visto coi nostri
occhi è che l'Albergo Franceschetti
alla Cantoniera della Presolana è
chiuso, e il campo di ski, palestra
di allenamento di scuola e di sva-
go, ad una moltitudine di skiatori
che vi affluivano da tutte le città
di Lombardia, specie alla domenica,
è sbarrato da una robusta rete me-
tallica.

I osi dice » sono:Parecchi e
svariati.

Si dice che il Comm. Silvestri,
proprietario della zona e quindi del
campo di ski sbarrato dalla rete
metallica, non voglia permettere
più che gli skiatori glielo arabe-
schino colle loro evoluzioni e....
colle loro cadute. È vero questo?

Si dice che un conflitto di in-
teressi Icon altro proprietario del
luogo, abbia avuto qualche peso
nella decisione.

Si dice che l'Agente delle im-
poste (gli agenti delle imposte de-
vono di certo avere delle spalle
larghe) sia la causa, o una delle
principali cause, della chiusura del-
l'Albergo Franceschetti. È vero an-
che questo ?

Intanto è vero che la chiusura
della Cantoniera della Presolana
alla attività sportiva degli skiatori,
annullerebbe tutto il lavoro di pro-
paganda fatto da Enti e da persone,
non esclusa di certo la Sezione del
Club Alpino Italiano nostra, ed il
nostro Ski Club, nel volgere di una
lunga serie di anni; dei giornali e
riviste, colla organizzazione di gare
e di gite e di manifestazioni varie
per convogliare lassù un sempre
maggior numero di amatori.

E sarebbe anche vero che quel-
le duecento o trecento automobili
che ogni domenica e ogni giorno
festivo portavano? alla Cantoniera
della Presolana oltre un buon mi-
gliaio di persone, eLvi'Aportavano
assieme un certo qual commercio
sul quale potevano contare e gli
esercenti del luogo e indirettamente
gran numero di persone della plaga,
dovrebbe andare perduto.

Siamo informati che proprio
in questi giorni un delegato della
F. I. S. assieme al rappresentante
della F. I. S. e dello Ski Club
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Bergamo, hanno fatto un sopraluogo
per costruire alla Cantoniera della
Presolana un trampolino di salto.

Il luogo è stato trovato, adatto,
ed ora la pratica.... è in marcia, ma
se, ripetiamo, gli Enti e le persone
che lavorano nel solo interesse della
loro passione, devono constatare

che sorgono degli ostacoli inspie-
gabili, invece che esservi in tutti
una fattiva e concorde buona vo-
lontà, allora sarà sempre difficile
raggiungere risultati positivi, e non
ci resterà che stare alla retroguar-
dia ad osservare con quale bell'ef-
fetto agiscano i bastoni nelle ruote.

GIUSEPPE NANGERONT

IL GLACIALISMO ATTUALE

NELLE PREALPI OROBICHE

Catelimunsioide vedi vivaiOPO di ottobre.

10. Ghiacciaio del Recastello.

Nel circo scavato nella massa
del Recastello (m. 2888) (1) verso
N., sta rannicchiato un vero e pro-
prio ghiacciaio, per quanto minu-
scolo, dotato di crepacci, morena
interna emergente in ogive, la cui
fronte giunge a circa m. 2400; mol-
to somigliante alle due masse gla-
ciali che riscontransi in Valle Ari-
gna (Val Sena e vallone tra Moro-
vin e Lupo). Non è indicato su
nessuna carta, nè venne fino ad
ora osservato. Non l'ho mai visitato
da vicino, perchè alla sua fronte
era superfluo collocare segnali data

111 Si :dai la frequenza del prerIsso re — in to-
ponimi di queste regioni; rosi; Recastello, RedoNa, Re-

miato, ecc.; viceversa da regime si è passati per elimi-
nazione a Giano. Pongo la questione, n.raè a me mais-
onta dati per risolverla.

la copertura morenica che ne ma-
schera i limiti.

Ancora nelle Alpi o Prealpi
Orobiche, fuori dai nostri limiti,
troviamo una placca di ghiaccio,
ed è quella (o quelle, chè si tratta
di due distinte) che si adagia alle
falde della parete N, della Preso -
lana (m. 2553) a m. 2000 circa, so-
pra il Laghetto del Polzoue.

A N. del M. Seller°, del Palo-
ne, del Torsolazzo, del Torsoleto e
del Telenec, cime sui m. 2700-2750,
si trovano solo campi di neve non
permanente.

Piccola placca di ghiaccio, non
permanente, credo, si trova a SO.
del Pizzo Diavolo (Tenda), alla te-
stata di Val Brembana, priva quindi
di individui glaciali persistenti.
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3. - I Ghiacciai della Valtel-

lina.

VALLE VENINA.

La Valle Venina, la maggiore
influente di sinistra della media
Valtellina, deriva dalla riunione di
due altre valli (Venina p. d. e A-
gueda) confluenti a case di Venina
(m. 1028), ognuna delle quali risul-
ta a sua volta dalla confluenza di
altre due minori valli di testata, e
cioè, da O. ; la Valle Venina p. d.,
la Valle d'Ambria, la Valle del Ve-
dèl (o Vedono, o Vitello) e la Valle
di Careno. E alle origini di questi
quattro valloni, suddivisi in nume-
rosi valloncelli minori, canaloni e
circhi, dominati da ardite vette in
genere superiori ai 2650, che si an-
nidano, esposti prevalentemente a
N,, ben protetti per ogni altro ver-
so da ripide pareti, numerosi indi-
vidui glaciali cha vanno dalle pic-
cole placche permanenti di ghiaccio
ad O., a veri e propri ghiacciai ad
E., potendosi in tal modo bene
constatare come l'intensità del fe-
nomeno glaciale sia in relazione
diretta con le forme topografiche
e l'altitudine delle linee di cresta.

La Valle Venina p. d. non pos-
siede ghiacciai nè placche di ghiac-
cio permanente. Solo troviamo cam-
pi di neve, non molto estesi, e non
persistenti, alle falde NO. del Pizzo
Cigola (m. 2631).

VALLE D'AMBRIA.

Alla testata di questo lungo
vallone che ha inizio in un largo

circo di valle ulteriormente appro-
fondito a larga doccia della escava-
zione glaciale, troviamo, sotto le
pareti comprese tra i pizzi di Cigola
e del Salto che la chiudono a S.,
quattro minuscoli ghiacciai, esposti
quasi esattamente a N., non segnati
in alcuna carta nè da alcuno finora
nominati, descritti od elencati. Ven-
gono visitati per la prima volta il
giorno 23 agosto 1931. Davanti ad
essi non ho potuto collocare segnali
per la incertezza dei limiti causata
dall'abbondante morena che li ma-
schera. Sono i seguenti : 1° Ghiac-
ciaio di Aga ; 2° Ghiacciaio di
Poddavista; 3' Ghiacciaio O. del
Pizzo 01710 ; 4° Ghiacciaio NO. del
Pizzo Omo.

Il. Ghiacciaio di Aga.

un minuscolo ma vero ghiac-
ciaio, dai ben visibili crepacci, oc-
cupante un vallone abbastanza am-
pio, ma ripido, fra due speroni che
scendono a N. dalla cresta E. del
Monte Aga (m. 2719). È situato
tra m. 2300 e 2300. Il nome da me
proposto mi sembra esatto.

12. Ghiacciaio di Poddavista.

Occupa il vallone ampio e non
ripidissimo che scende dalla boc-
chetta di Poddavista (in. 2561) spes-
so chiamato dai valligiani Canta-
ne}sc. Ha inizio a m. 2550 e la sua
fronte arriva a m. 2100 circa ; quasi
sempre mascherato in alto dalle
nevi ed in basso da abbondante
sfasciume morenico. Il nome gli
deriva dalla bocchetta sovrastante.
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13. Ghiacciaio O. del Pizzo Otno.

È un piccolo ghiacciaio che si
stende su un terrazzo in roccia
(collegabile con altri ripiani) sotto
il pizzo Orno (m. 2778) o, meglio,
sotto le sue propaggini a NO., situa-
to tra m. 2300 e 2100.

14. Ghiacciaio NO. del Pizzo Onio.

È anche questo un minuscolo
individuo glaciale, con morena an-
tistante che ne maschera la fronte,
che occupa la parte mediana del
vallone tra il Pizzo del Salto (metri
2675) ed il Pizzo Orno (m. 2778) W
comunicante, attraverso la intacca-
tura 2534, con la Valle di Fiumenero.
È situato tra m. 2350 e 2200.

Troviamo poi le seguenti due
placche di ghiaccio: una che rico-
pre, a m. 2450, il terrazzo più basso
dei due esistenti sotto la Cima Aga
(m. 2719); ed una con morena an-
tistante, su un alto ripiano del Pizzo
Salto, a circa m. 2400. Nel vallone
che scende al Porcellino (m.2260),
il lago a m. 2150 è quasi sempre,
fino a tarda estate, ricoperto di
neve di valanga.

VALLE VEDELLO p. d.

Questo vallone, che insieme a
quello di Caronno confluisce a Casa
di Scais per formare la Valle di

1) Pare che ance al Pizzo Orno si debba applicare

invece il toponimo di Cerich applicato pure ora al Pizzo

Salto, ora alla quota 2534 a NE, del Porcellino (vedi

quadrante).

Agneda, scende con direzione SO.-
NE., vincendo, su una lunghezza di
km. 3 il dislivello di soli m. 500
(falde Pizzo Salto in. 2050, piano
Scais m. 1462); alquanto stretto, ma
non a forro, ingombro di detriti
d'ogni sorta, prevalentemente di
frana, con predominio di morenico
verso i m. 1600, a profilo regolar-
mente poco ripido, apparentemente
regolarizzato, senza gradini longitu-
dinali, avente origine ad un piccolo
circo dominato dalla ripidissima
parete del Pizzo del Salto (m. 2665)
il quale rapidamente si abbassa sui
tre lati costituendo tre valichi : a N.
il Passo della Sforzellina o del For-
cellino (o semplicemente la Sfor-
zellina o Forcellino ; od anche
Passo di Cérich) m. 2261, che dà
nella collaterale Val d'Ambria ; ad
E. il Passo del Salto (m. 2419), che
dà verso Fiumenero in Valseriana;
e ad O. il passo che fa comunicare
la Valle Ambria colla stessa Valle
di Fiumenero, già visto a proposito
dell'ultimo ghiacciaio di Val d'Am-
brio. Un elevato terrazzo, tra i
m. 2100 e 1750 accompagna il ver-
sante sinistro, mentre il destro,
voltato a N., è tagliato da numerosi

valloni che scendono dalla linea di
cresta Salto-Gro-Sollva, e che nella
parte sommitale hanno piuttosto
l'aspetto di circhi molto prossimi

alla linea di cresta.
In questa valle troviamo un

solo ghiacciaio, e cioè il Ghiacciaio
del Salto.

(Continua)
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% Ecco risolto il grave problema del vettovagliamento nelle 5
N vostre ardite scalate, grazie al %
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S che conserva inalterati lutti gli elementi del latte fresco e
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sotto qualunque clima.

t 
700 gr„ in quuttro volle il sua volume d'acqua calda, avrete
.,ciogliendo il contenuto di un tubetto, del peso di soli .s.

quattro grandi tazze di purissimo latte.
Ottimo col caffè, col thè o col cioccolato, in Mite le

stagioni; sciolto nel!' acqua fredda o nek'acqua di selle in
estate, è la bibita più deliziosa, fresca e sana che possiate
desiderare.
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Carte extra strong bianche e colorate - Pergamin
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Cartoncini bristol e manina bianchi e colorati
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